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Venerdì 7 novembre 2014 ilGiornale

MartaCalcagnoBaldini

Unfestivalche«nonèunadi-
fesadell’omosessualità,maof-
fre un taglio sulla nostra con-
temporaneità».Conquestepa-
roleFilippoDelCorno,assesso-
re alla cultura del Comune, ha
introdotto il suo discorso sulla
partecipazione del Comune a
«Illecite/visioni», l’unico festi-
val di teatro omosessuale che

esiste in Italia finanziatoanche
dalla regione e Regione che si
tienedaierialTeatroFilodram-
matici. Parlando di una rasse-
gna che nasce «per sentire un
puntodivistaspecifico»sulpar-
ticolare tema della sessualità,
l’assessorehaparlatodi rispet-
to,formazione,messaggipositi-
vi.Undiscorsochestrideconal-
cuni degli spettacoli previsti
nelfestivalerealizzatiperbam-
bini e adolescenti. Il direttore
artistico di «Illecite/Visioni»
MarioCervioGualersitrailavo-
richeverrannopresentatihain-
fatti deciso di inserire anche
uno spettacolo appositamente
pensato per i più piccoli: «per
superareognipregiudizioque-
st’anno -hadetto - ci apriremo
ancheaipiùpiccoli e alle scuo-
le superiori». Fin dall’infanzia,
insomma, dovrebbe essere
chiaro, secondo Gualersi, che
esistono anche famiglie con
duemamme o due papà. «Pic-
coloUovo»,untestochegiàave-
vascatenatounmaredipolemi-
chequandofufattoleggerenel-
lescuole,èlarappresentazione
dedicataaipiùpiccoli, e sarà in
scenadomanialle16.Si rivolge
ai piccoli dai 5 ai 10 anni, e rac-
conta di una bambina che, ar-

rabbiata con la sua famiglia, si
chiude in camera sua e gioca
colsuoamicoimmaginario«al-
la scoperta di tante famigliedi-
verse». A portare in scena que-
sto spettacolo è Teatro 19, una
compagniabresciana:«Hodue
figlielamiaèunafamigliadise-
parati–diceFrancescaMainet-
ti,cuiappartieneilprogettoela
drammaturgia dello spettaco-
lo-. Non di omosessuali (si af-
frettaaspecificare,n.d.r).Eppu-
re la gente ci chiedeva chepro-
blema avessimo in merito alla
nostra separazione. Questo
spettacolo vuole parlare sem-
plicemente ai bambini di cose
naturali come l’amore in fami-
glia, ogni tipodi amore».
«II senso nascosto» (giovedì

6novembre, ore21) è invece lo
spettacolo scritto e diretto da
Fortunato Calvino sulla storia
diunuomosposatochenonha
maiavutoilcoraggiodirivelare
allamoglie la propria omoses-
sualità.«Diariodiunadonnadi-

versamente etero» (venerdì 7
novembre, ore 21), è lo spetta-
colo scritto daGiovannaDoni-
ni,giornalistaeautricetelevisi-
va, che nasce dalla sua rubrica
online «DiversamenteEtero» e
spiega in modo tragicomico
«come fanno l’amoreduedon-
ne».Poialtri spettacoli finoalla
chiusuradedicata anch’essa ai
piùgiovaniconunaltroappun-
tamento rivolto agli studenti
delle scuole medie superiori:
martedì 25 e mercoledì 26 no-
vembre,ore10,iragazziverran-
no accompagnati in teatro per
assistere allo spettacolo “Co-
muniMarziani”, cheaffronta il
temadell’omosessualitàadole-
scenzialeeilsensodiisolamen-
to di non accettazione e solitu-
dine che si prova. Sicuri che il
messaggio inviato, anche con
l’aiutodifinanziamentipubbli-
ci, sia colto per quello che è e
non possa esser frainteso da
bambinioadolescentinonade-
guatamentepreparati?

Le reazioni del Pirellone

Retromarcia dell’assessore: «Finanziata l’intera stagione del teatro»

UNIONI OMOSESSUALI

Il prefetto gela Pisapia:
«Faccia ciò che ritiene»

IlprefettodiMilano,France-
sco Paolo Tronca, e il sindaco
GiulianoPisapiasisonoincon-
tratiieripomeriggioinunbreve
rendez-vous che non avrebbe,
tuttavia,avutotragliargomenti
trattatiquellochelivedesudue

fronti diversi, vale a dire la tra-
scrizione dei matrimoni omo-
sessuali contratti all’estero. A
chiglichiedevadicommentare
la fermezza con cui Pisapia ha
deciso di proseguire sulla sua
strada nonostante il decreto
conilqualeilprefettohaordina-

tol’annullamentodelletrascri-
zioni,Troncaharispostosecco:
«Io ho adottato un provvedi-
mento, il sindaco è libero di
prendere le iniziative che ritie-
ne».
Il temarestadunquenonsol-

tanto irrisolto, ma an-
coradasondare.Nonè
escluso che effettiva-
mente, alla base del
colloquiononcisiasta-
to il punto di maggior
attrito fra Tronca e Pi-
sapia. Iduerestanodi-
stantissimi nelle loro
posizioni, giustificate
peraltro dalla diversi-
tàdeiruolichericopro-
no.

In ogni caso le prossime ore
diranno quale armonia inter-
corre tra corso Monforte e Pa-
lazzoMarino.Nonmancheran-
no infatti occasionidi confron-
to. Il temadelle trascrizioni dei
matrimoni omosessuali resta
sempreal centrodel dibattito.

ElenaGaiardoni

«Un bambino nasce pian-
gendo. Qui fanno di tutto per
fargli emettere quel suono,
strappare la voce al silenzio e
portarla al pianto, permetten-
doal piccolodi respirare inau-
tonomia». Toccanti parole da
parte del campione olimpico
Alex Zanardi alla presentazio-
nedelprogetto«Il robote laca-
rezza»,realizzatonelrepartodi
Neonatologiaediterapiainten-
siva neonatale della clinica
Mangiagalli,direttadalprofes-
sorFabioMosca.
Da un anno in reparto lavora
un robot - infermiere che, par-
tendodallaprescrizionemedi-
ca, riempie la siringa dellame-
dicina da somministrarsi per
viaendovenosaalpiccolousci-
to troppo presto dall’utero; ci
sono corpicini che pesano an-
che600grammi.Grazieaunasi-
nergia tra fondazione Vodafo-
neefondazioneCa’GrandaPo-
liclinico, incollaborazionecon
AistmarOnlus,il robotunicoin
Italia, che costa 350mila euro,
lavora permettendo agli infer-
mieridielargireaipiccolil’altra
indispensabilemedicina:leca-
rezze,effettuateconamorean-
che 50 volte al giorno. «Curia-
mo i neonati a rischio con 125
mila terapie in un anno, men-
trelamacchinasvolgeilsuoruo-
lo 24 ore su 24» ha spiegato Fa-
bioMosca.
Nel mondo ci sono altri dieci
esemplari di questi infermieri
elettronici,costruiridall’azien-
da italiana Health Robotics,
chepermettonoamedicieope-
ratorisanitaridiinfondereachi
non nasce piangendo l’ener-
gia, scaturita dal contatto pelle
apelle,checonsentiràalbambi-
no di sciogliere le lacrime e di-
mostrarecheinlui lavitapalpi-
ta in autonomia. «Fiducia e co-
raggiosonoleforzeconcuiilpri-
vatodevesostenereilpubblico,
quandononcelafaacammina-
redasolo»hadettoSaverioTri-
dico,direttorePublic&legalaf-
fairs diVodafone.
Il progetto «Il robot e la carez-
za» si compone di tre parti. Ol-
tre alla tecnologia e al contatto
umano, l’altra necessità dei
bimbi prematuri è la nutrizio-
ne. Il centronutrizionalesarà il
terzopassaggio e col tempodi-
verrà un punto di riferimento
per ladiagnosie lacuradi tante
patologie complesse inerenti
al cibo.

PUBBLICO
Lo spettacolo si rivolge
ai piccoli dai 5 ai 10
anni: «Si parla d’amore»

ALLA MANGIAGALLI

Con il robot
più tempo
per i neonati

IL FESTIVAL Finanziato da Comune e Regione in via Filodrammatici

Bimbi al teatro gay coi soldi pubblici
Domani in scena «Piccolo Uovo», dove si mostra che le famiglie non sono fatte solo di un papà e di una mamma

PALAZZO DIOTTI Francesco Paolo Tronca

CULLE Neonati alla Mangiagalli

Al tavolo relatori della conferenza inaugurale
sulfestivalomosessuale«Illecitevisioni»nonèpas-
sata inosservata l’assenzapesantediCristinaCap-
pellini,assessorealleCultureeIdellaRegioneLom-
bardia.Lasuapresenzaeraattesaal fiancodiFilip-
po Del Corno, anche perchè il Pirellone figura tra
gli enti patrocinanti e chehannogarantitouncon-
tributopubblicoallarassegnateatrale.Un’assenza
però non casuale, quella dell’assessore. «Diciamo
che ho preferito non far mancare la mia presenza
agli amministratori del territorio. La realtà è che la
miaposizionepersonaleediassessorenonèpretta-
mente in linea con i contenuti di Illecite Visioni, e
dunquehopreferitononavvallarli».Stridetuttavia
l’incongruenzadi un sostegno, anche economico,
cheRegioneLombardiahadifattogarantitoalfesti-
val.«Iterminidellaquestionenonsonoesattamen-

te questi - sottolinea la Cappellini - infatti il nostro
appoggio ha riguardato anche quest’anno l’intera
stagione di spettacoli del Filodrammatici di cui la
rassegna sul teatro omosessuale rappresenta sol-
tantolospaziodipocheserate.Maloripeto,nonso-
noaffattod’accordonèconitemidelfestival,nètan-
tomenocon l’inserimentoal suo internodi spetta-
colidedicatiall’infanzia».Unavisione,precisa,che
nonrivelaalcunpregiudizioomofobo.«Nonhonul-
lacontrogliomosessuali -dice -malamiaposizio-
ne nei confronti del concetto di famiglia è molto
chiaraedègiàstatamanifestata indiverseoccasio-
ni. La famiglia è una sola e prevede unamamma e
unpapà, dunquequalsiasi altra concezionedinu-
cleo allargato mi vede e mi vedrà sempre ferma-
mente contraria».
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Cristina Cappellini

POLEMICHE Bambini allo spettacolo gay in via Filodrammatici


